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Presentazione  
 
di Alessia Rosolen  

 
Assessore regionale al Lavoro, Università e Ricerca 

 
 
Crisi occupazionali e Servizi per il lavoro, oggetto della presente pubblica-

zione, rappresentano due importanti argomenti di confronto tra le forze sociali, 
sia nella dimensione nazionale che in Friuli Venezia Giulia. Un confronto che 
peraltro si è accentuato in conseguenza dello svilupparsi, negli ultimi anni, di 
significativi fenomeni di crisi, in particolare nel comparto manifatturiero, con 
la conseguente formazione di cospicue quote di lavoratori in esubero. Fenome-
no questo che si è riflesso sui Servizi per l’impiego in termini di gestione di 
programmi di ricollocazione ed ha finito con lo svolgere le funzioni di una car-
tina di tornasole in relazione alla capacità di reazione ed intervento del sistema 
del collocamento, della formazione e delle politiche del lavoro. Di conseguen-
za, la gestione delle crisi occupazionali ha acquistato, in sostanza, la dimensio-
ne ed il significato di terreno di sperimentazione per il “sistema lavoro” sia nel-
la dimensione pubblica che privata. Si è trattato di una sperimentazione di ca-
rattere trasversale, che ha interessato grande parte delle regioni del Centro Nord 
del Paese compresa la nostra visto il peso che, in essa, rivestono le produzioni 
manifatturiere rispetto alle attività industriali e dei servizi. 
 
 
I fenomeni di crisi 

 
I fenomeni di crisi presenti nella nostra Regione, come illustra ampiamente 

la pubblicazione, si sono sviluppati, da un lato, in relazione all’allargamento 
dei confini dell’Unione Europea, con impatto negativo sulle economie e 
l’occupazione confinaria, con riferimento sia all’attività degli spedizionieri sia 
a quello dei trasporti e, dall’altro, in relazione alla concorrenza internazionale a 
seguito dei processi di globalizzazione, con impatto negativo sulle quote di e-
sportazioni, sulla produzione e sul mercato in generale. Fenomeni questi che, a 
loro volta, hanno generato circostanze di difficoltà evidenziate da una crescita 
importante degli episodi di crisi rilevabili da indicatori quali la cassa integra-
zione speciale e la mobilità in primo luogo, dal numero significativo di chiusu-
re aziendali affiancato da estesi fenomeni di delocalizzazione verso i Paesi 
dell’Est Europeo e del Sud Est Asiatico, dai significativi processi di ristruttura-
zione produttiva.  
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